
Il libero comune e i vescovi-conti 

 

L'aumento della popolazione (dopo l'anno Mille) al termine delle 
ultime invasioni ungare e la fine dei conflitti fra Berengario I e 
Alberto marchese di Toscana che portarono alla quasi totale 
devastazione di Volterra, provocano la nascita dei primi borghi 
che si addensano ai margini della zona del Castello: il borgo di 
Santa Maria (attuale via Ricciarelli) e il borgo dell'Abate (attuale 
via Buonparenti e via Sarti), l'uno perpendicolare l'altro parallelo 
alle mura castellane. Ma nella prima metà del XII sec. Volterra si 
organizza in libero comune, pronto a lottare con il vescovo per il 
possesso della città e delle ricchezze del suo territorio: 
consapevole che il maggior provento della città è la produzione 
del sale di sorgente, acquista diritti sullo sfruttamento delle Moie 
nonchè molti diritti sul'estrazione dello zolfo, del vetriolo e 
dell'allume nella zona di Larderello, Sasso e Libbiano.  
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